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Santa Famiglia
G. Dio in Gesù si è fatto uomo ed ha avuto bisogno di una famiglia. In questa famiglia ha passato la parte più lunga della sua esistenza senza far trapelare nulla di straordinario da destare l’attenzione su di sé.

Gesù ha imparato da Maria e Giuseppe tutto quello che gli serviva per essere uomo ed ebreo fedele a Dio. Se questa Famiglia santa ci viene proposta a modello è perché ha posto la sua fiducia in Dio; perché ha dato la sua disponibilità ad entrare nel piano di Dio ed accogliere tutte le sorprese nascoste: gioie e dolori; perché è stata fedele nel compiere il suo ruolo insostituibile. Il Signore ci insegni a vivere la nostra quotidianità come la Santa Famiglia di Nazareth.

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. L’esperienza umana di Gesù, il Figlio, è vera. Anche nella famiglia di Nazaret ci sono gioie e sofferenze, lavoro e preoccupazioni. Così anche la nuova famiglia di Dio, il suo popolo, la chiesa vive gioie e speranze insieme con tutta l’umanità. Ad essa è ora affidato il compito dell’annuncio e della testimonianza del vangelo: essere segno di salvezza e di unità in una storia che è sempre segnata da rovina e disunione.
(S) Prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto.
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,13-15.19-23)
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio». Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino». Egli si alzò, prese il bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno». Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Mi piace la tua famiglia, Gesù, perché fin dagli inizi ha provato le traversie ed i passaggi dolorosi

delle famiglie di ogni tempo. La trovo così vicina a tante famiglie che devono scappare, fuggire,

per difendere la vita dei figli dalla violenza e dall’arroganza dei potenti,

dalle lacerazioni e dagli strascichi della guerra, dalla paura e dall’angoscia riguardo al domani.

Mi piace la tua famiglia, Gesù, perché affronta tutti i disagi dei poveri,
 sottomessi alla volontà dei potenti, alla perenne ricerca di lavoro e dignità, di sicurezza e pace.

La trovo così vicina a tante famiglie che devono emigrare, andare in altri paesi per allontanarsi
 dalla miseria, dalla fame, e cercare altrove, da stranieri, quello che non possono trovare in casa propria.

Mi piace la tua famiglia, Gesù, perché è una famiglia santa: santa per l’amore e la generosità di Maria 
e di Giuseppe, disposti a tutto pur di salvare la tua vita, pur di farti crescere al riparo di ogni pericolo
 e di ogni cattiveria, pur di compiere la volontà di Dio, una volontà che si rivela, ma misteriosamente,

in sogno, una volontà che spesso chiede di andare, di partire, di prendere decisioni improvvise.

Mi piace la tua famiglia, Gesù, perché si respira l’aria della fede,
 assieme all’aria di un paese, di una terra, di cui sei diventato “figlio”. 

Fa’, che le nostre famiglie siano “immagine viva” della Tua Famiglia!

Tutti
O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, 
fa’ che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, 
perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine.
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Marana thà, vieni Signore Gesù!
Adorazione silenziosa

G. Subito dopo Natale, ci viene mostrata la santa Famiglia di Nazaret. Dio si è inserito nella storia attraverso una famiglia: dice la sua vera e concreta umanità, e come la famiglia sia stata per lui (e per noi) il luogo della maturazione e la premessa della sua missione. 


2L S'intende per normale la condizione comune di una famiglia sballottata entro vicende storiche drammatiche e difficili. Al di là della poesia del Natale, qui ci appare subito una povera famiglia profuga per la violenza subita da un tiranno e per sfuggire ad una strage. L'incarnazione di Dio s'è fatta pienamente, entro tutte le pieghe dell'avventura umana, dalla povertà alla precarietà e persecuzione, fino alla morte e al cimitero. 
(S) Dio ha provato sulla propria pelle il mestiere difficile di essere uomo. 
"Si è unito ad ogni uomo..." dice il Concilio; ha voluto essere dei nostri.
Guardando alla famiglia di Nazaret, non abbiamo di fronte una astrattezza, ma un modello concreto cui attingere una lezione "più da testimoni che da maestri" (Paolo VI). Immediatamente appare una famiglia "sveglia", cosciente, responsabile e "snella" nell'affrontare i pericoli e risolvere i problemi. 
(S) Genitori protagonisti e responsabili di sé e della propria missione è quanto viene sottolineato 
come primo valore umano. Responsabili del figlio in pericolo. 
Responsabili di tutto e di tutti quelli che in qualche maniera ne dipendono.
Famiglia, dunque, luogo nel quale  si possono trovare tutte le grazie e le illuminazioni che Dio ci dona:

La finezza educativa nei confronti dei figli…

(S) "Padri, non inasprite i vostri figli, perché non si scoraggino"

(Col 3,21)
La reciproca responsabilità tra i coniugi, per il vincolo dell'amore e del perdono…

(S) "Al di sopra di tutto vi sia la carità che è il vincolo della perfezione.."

(Col 3,14)

La cura degli anziani..
(S) “Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contrastarlo durante la sua vita”

(Sir 3,12)

Lo spirito del messaggio di Gesù…
(S) "Rivestirsi di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, 
di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente.."

(Col 3,12-13)


Valori umani di responsabilità e di amore che hanno il riferimento, anzi la sorgente, in Dio: 
(S) "Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi".
"La parola di Dio dimori tra voi abbondantemente..; 
e tutto quello che fate.., tutto si compia nel nome del Signore".
(Col 3,14.16)

Mai come nel vangelo di oggi si trova un uomo "obbediente" a Dio come Giuseppe, qui mosso dall'angelo di Dio, quale interprete docile del disegno di Dio. 
(S) "Alzati ..fuggi .. resta là ..ritorna.."

E Giuseppe esegue sentendo che nella sua obbedienza si attua un progetto divino del quale lui volentieri diviene strumento, senza dire una parola. Come vi è un progetto unico e irripetibile su ogni uomo, così v'è una vocazione per ogni famiglia, una missione per la famiglia cristiana, ben oltre la gelosa privatizzazione dei suoi interessi e magari la provvisorietà dei suoi vincoli interni. 


(S) L'obiettivo è raggiungere la vera beatitudine: chi compie le scelte indicate può divenire beato, felice, 

di una felicità che ha radici profonde e porta frutti abbondanti.
Beato quindi non secondo una classifica solo umana; beato perché Dio stesso
 insegna il segreto della felicità. Il timore del Signore non è la paura,
 ma la disponibilità a compiere la sua volontà.
 Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 127 

Tutti
Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.
(S) Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. 

Tutti

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.

(S) La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa. 
Tutti

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.

(S) Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore. Ti benedica il Signore da Sion.
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme tutti i giorni della tua vita!

Tutti

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie.
Canto
G. Una famiglia in missione, è quella di Giuseppe e di Maria. L'evangelista Matteo legge la vicenda di Gesù profugo in Egitto sullo sfondo della vicenda dell'antico Israele, coi patriarchi scesi in Egitto, la loro schiavitù e la liberazione per mano di Mosé:
(S) "Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio"
Il quadro si allarga. Gesù diviene il nuovo Israele che rifà l'esodo, l'umanità nuova salvata dalle mani del perenne faraone che ne vuole la morte, verso la piena liberazione per iniziativa di Dio. 
(S) Giuseppe, "alzatosi, prese con sé il bambino e sua madre, e andò nel paese d'Israele"
Dall'Egitto alla terra promessa attraverso una liberazione: è il paradigma dell'avventura cristiana offerta ad ogni uomo. Suggerisce allora la missione salvifica - o saprannaturale - affidata alla famiglia. Qui con una punta di paradosso: 
(S) Dio salvatore si fa salvare da una famiglia umana! 
Perché Dio chiama appunto i genitori a questo compito altissimo:
 di fare dei figli loro affidati, dei figli ed eredi di Dio.
A mediare cioè l'azione salvifica di Dio. Non si ribadisce mai abbastanza questa responsabilità.. "destinale" dei genitori nei confronti del proprio figlio. Un giorno il figlio potrà volgersi indietro e dire: 
(S) "Cari genitori, mi avete dato tanto, ma non l'unica chiave che apre l'eternità, la fede. 
Voi mi avete imbrogliato sulle cose che contano!".
Oltre, naturalmente, ad essere ben coscienti di dover rispettare una "vocazione" dei figli, non visti come proprio possesso ma come dati in affidamento..! In questo quadro però ciò che risulta vistoso è l'iniziativa e il protagonismo di Dio. Fino all'umorismo. Un pover’uomo come Giuseppe beffa lo strapotere di Erode. Dio se ne ride dei potenti. Questo dice tutta la sicurezza di chi crede e si affida alla Provvidenza di Dio. Sicuri che Dio sa vincere sempre, e trarre il bene anche dal male. Bello è il Salmo 121: 
(S) "Non s'addormenta, non prende sonno il tuo custode".
E san Paolo, nella lettera ai Romani, insegna:
(S)  "Tutto concorre al bene di coloro che amano Dio"
(Rm 8,28).
E' il segreto tesoro della famiglia cristiana, la quale anche nelle prove è capace di speranza e di pace interiore: 
(S) "La pace di Cristo regni nei vostri cuori perché ad essa siete stati chiamati"

(Col 3,15)

Per divenire benefico contagio entro l'aggravarsi delle turbolenze della famiglia moderna. 

(S) Il nostro mondo e anche la nostra Chiesa hanno bisogno di ritrovare l’unità 
e l’armonia in molte famiglie sull’esempio della santa famiglia di Nazareth, perché la  pace,
 la pace del Signore, si manifesti in esse, superando discordie, rotture, incomprensioni 
e difficoltà di ogni genere. Specialmente i genitori e gli educatori dei giovani, oggi, sentono vivo, 
pieno di responsabilità e pesante il loro compito educativo nella crescita, nella formazione e maturazione delle nuove generazioni, che spesso fa loro provare un senso di incapacità e di impotenza, li scoraggia e li mortifica davanti alle difficoltà e ai problemi sempre nuovi che si affacciano all’orizzonte della società.

Aiuta, Signore, le famiglie in crisi e ottieni loro un amore capace di perdono e di speranza;

oggi non c’è povertà di pane, c’è povertà di amore; ottieni loro, lo chiediamo con fede, 
il dono dell’amore vero; e la vita fiorirà ancora.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Signore Dio, noi ti preghiamo che le famiglie cristiane non si chiudano in se stesse nel loro isolamento egoistico o nel loro orgoglio mortificato, ma tutte siano accoglienti nell’interessarsi dei problemi di tutti,

siano coraggiose nell’offrire la loro collaborazione per risolverli in senso evangelico.

Che tutte le famiglie abbiano lo spazio vitale necessario per vivere in una casa,

abbiano una tavola dove non manchi il pane e soprattutto la gioia della condivisione tra genitori e figli

e la speranza per un futuro migliore che nasce dalla fede. Signore e Padre di tutti gli uomini,

l’apostolo Paolo ha insegnato ai cristiani di vivere la vita familiare “nel Signore”:

noi, allora, ti chiediamo che la persona di Gesù sia il filo d’oro

che unisce i membri di ogni nostra famiglia cristiana.
Amen

Canto

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Famiglia di Nazareth, modello per ogni famiglia. Tre persone unite dal legame profondissimo della fede, cioè dalla relazione con Dio, e fuse insieme dall'amore. Amore che viene loro partecipato in modo invisibile ma reale da quel bambino, da quel ragazzo che è Dio con loro, il nodo vitale che li stringe e fa di Maria e di Giuseppe due persone innamorate l'una dell'altra e incredibilmente unite.  Maria e Giuseppe c'insegnino ad amarci e ad amare il Figlio che ci è donato!

(S) Il Dio dei cristiani non è un solitario, ma una famiglia. 
In Dio sono tre persone distinte e insieme congiunte in una danza
 e in un abbraccio così vertiginoso da essere uno. Dio ha creato l'uomo a sua immagine. 
Quindi ha plasmato la famiglia come riflesso e riproduzione in piccolo della famiglia divina, la Trinità.
La famiglia, appunto, come "comunità d'amore". Non un amore qualunque, ma trinitario:
 dove cioè l'amore che circola al suo interno e lega i suoi membri
 deriva dall'amore che arde nel seno della Trinità e imita i rapporti tra le Persone divine. 
Sulla terra la famiglia di Nazaret ha realizzato questo modello divino in misura perfetta.
 La famiglia, quindi, è nata dal cuore di Dio, nasce continuamente dal cuore di Dio, che è Famiglia.

Lo Spirito Santo, fonte dell’Amore, ci conceda le grazie necessarie affinché l’amore familiare, consacrato dal vincolo del Matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi.
Amen
Tutti
Dio, dal Quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, Padre, che sei Amore e Vita,
fa’ che ogni famiglia umana sulla terra diventi - mediante il tuo Figlio, Gesù Cristo,
 “nato da Donna”, e mediante lo Spirito Santo - sorgente di divina carità,
 un vero santuario della vita e dell’amore per le generazioni che sempre si rinnovano. 

Fa’ che la tua grazia guidi i pensieri e le opere dei coniugi
 verso il bene delle loro famiglie e di tutte le famiglie del mondo.

Fa’ che le giovani generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno
 per la loro umanità e la loro crescita nella verità e nell’amore.

Fa’ che l’amore, rafforzato dalla grazia del sacramento del matrimonio, si dimostri più forte 
di ogni debolezza e di ogni crisi, attraverso le quali, a volte, passano le nostre famiglie.

Fa’ infine, te lo chiediamo per intercessione della Sacra Famiglia di Nazaret,
 che la Chiesa in mezzo a tutte le Nazioni della terra, possa compiere fruttuosamente
 la sua missione, nella famiglia e mediante la famiglia.

Per Cristo nostro Signore, che è la via, la verità e la vita, nei secoli dei secoli. Amen.

(G. Paolo II)
Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"

















“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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